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NOTA INTRODUTTIVA AI VOCABOLARI DI CONTROLLO  Beni storici e artistici 
Flavia Ferrante, responsabile del Servizio Beni Storici e Artistici 

 

 

I vocabolari si riferiscono alle liste monotermine e correlate relative al campo OGT 

(Definizione del bene) strutturato nei sottocampi, OGTD (Definizione) e OGTT (Definizione 

specifica) afferenti alle seguenti schede di catalogo: 

 

TSK Vocabolario Tipo lista 

D 

OGTD monotermine 

MI 

OGTD monotermine 

OA 

OGTD-OGTT correlata 

PST 

OGTD-OGTT correlata 

S 

OGTD-OGTT correlata 

VEAC 

OGTD-OGTT correlata 

 

 

Le liste correlate sono strutturate in  3 colonne; le intestazioni delle colonne sono: 

 

1 ° colonna  TERMINE DI RIFERIMENTO     

2° colonna   TERMINE  SPECIFICO 

3° colonna   TERMINE PREFERENZIALE   (OGTD + OGTT)   

  

Nella prima colonna sono compresi tutti i termini, anche quelli da non usare (indicati tra parentesi) 

e per i quali il termine corretto è inserito nella colonna tre, alla riga corrispondente. 

Queste liste terminologiche sono state elaborate partendo da quelle già pubblicate sul sito 

istituzionale dell’ICCD, a conclusione delle attività svolte nell’ambito del progetto di recupero e 

bonifica delle schede di catalogo pregresse per il settore storico e artistico, denominato ‘ArtPast’
1
, 

finalizzato all’implementazione del Sistema Generale del Catalogo.  

Le liste terminologiche pubblicate qui di seguito rappresentano un affinamento dell’analisi dei 

lemmi allora proposti e costituiscono i vocabolari di riferimento aggiornati per i beni storici ed 

artistici, da utilizzare per le nuove attività di catalogazione.  

                                                 
1
 Tali liste vengono quindi sostituite dai vocabolari presentati in questo documento; le schede prodotte nell’ambito del 

progetto Art-Past non risultano pertanto allineate con i strumenti terminologici, pur rimanendo a tutti gli effetti valide 

e potranno essere in seguito oggetto di  attività di aggiornamento. 
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I criteri che sono stati seguiti per l’elaborazione di queste liste sono scaturiti da riflessioni sia di 

tipo pratico sia metodologico e si possono sinteticamente indicare  nei seguenti punti: 

 

1. Correzione di lemmi scorretti dal punto di vista sintattico. 

2. Eliminazione di termini eccessivamente generici; di termini che non trovano riscontro 

nella letteratura scientifica degli specifici settori; di termini riferiti ad altri ambiti 

disciplinari, come per esempio le definizioni di elementi architettonici prettamente 

strutturali. 

3. Sistemazione nei vocabolari relativi alle diverse tipologie di beni (vedi tabella) dei lemmi 

ad essi pertinenti che fino ad ora confluivano indistintamente nelle liste correlate per la 

scheda OA. 

4. Implementazione delle liste con lemmi provenienti da nuovi progetti di catalogazione 

(come nel caso del patrimonio scientifico e tecnologico) e con termini specifici  per alcune 

categorie (come per esempio le armi) individuati a seguito di una verifica e confronto su 

repertori scientifici afferenti ai diversi settori disciplinari. 

 

 

Si fa presente che per quanto riguarda i criteri di definizione della tipologia (campo OGTT), per la 

scheda OA si è tenuto conto dell’aspetto strettamente morfologico del bene, mentre per gli altri 

beni (PST, VEAC) il catalogatore deve necessariamente far riferimento alla normativa definita per 

ciascuna scheda nell’ambito dei gruppi di lavoro, che fornisce un diverso approccio metodologico. 

 

Inoltre si evidenzia che alcuni termini sono presenti in liste diverse in quanto definiscono beni che 

in base al contesto, alla prevalenza o meno dell’aspetto artistico rispetto a quello ‘strumentale’ e in 

riferimento al livello di ricerca richiesto per la campagna di catalogazione, possono essere 

utilizzati per tipologie differenti di schede. 

 

 


